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· Confronto tra Berlusconi e Rutelli.


“Vincerò io perché sono più bello di te!”


“Certo che no – ribatte Berlusconi – Vinceremo noi perché abbiamo uomini intelligenti. Ora te lo dimostro. Gasparri, vieni qui!”


“Dimmi, Silvio”.


“Risolvi questo indovinello: E’ figlio di tuo padre, ma non è tuo fratello. Chi è?”


Gasparri ci pensa e poi dice: “Sono io”.


Rutelli rimane sconvolto da questa prova di intelligenza.


Torna nella sede dell’Ulivo e chiama D’Alema al quale dice: “Berlusconi ha fatto una domanda sulla quale non mi avevi preparato. Rispondimi: “E’ figlio di tuo padre ma non è tuo fratello. Sai dirmi chi è?”


D’Alema ci pensa, si sforza, ma poi si arrende: “Non lo so. Chi è?”


E Rutelli: “Guarda, non chiedermi perché, ma è Gasparri!”.

· Un uomo su un pallone aerostatico finisce su un albero in mezzo alla campagna in una zona desolata. Passa di lì una persona, allora l’uomo sul pallone gli chiede:


“Scusi, mi sa dire dove mi trovo?”


“Guardi, lei si trova su un albero, a dieci metri di altezza, siamo a 40 Km dal centro abitato più vicino e io non ho una scala per farla scendere”.


“Senta, lei nella vita è ingegnere di sistemi informatici?”


“Perbacco, come fa a saperlo?”


“Vede, lei mi ha dato una serie di informazioni perfettamente corrette, ma assolutamente inutili per risolvere i miei problemi”.


“Senta – gli risponde l’altro da terra – lei nella vita è dirigente di qualche azienda?”


“Caspita, come lo sa?”


“Perché, vede, lei è in uno stato confusionale che non sa cosa fare, ma ha trovato il modo di dare la colpa ad un altro”.










A cura di Bruno

********************************

Lasciarsi amare Iolanda Lo Monte

Se è difficile amare, tutti dovrebbero lasciarsi amare…

In realtà è un passaggio di maturazione nella preghiera del cuore.

Lasciarsi amare è essere totalmente presenti a Dio e totalmente disponibili a Lui.

Lasciarsi amare è la decisione di divenire, anche nelle piccole cose,
gioia di Dio.

Alla mia cara mamma Iolanda Lo Monte

Quel mistico angelo bianco sciolse le ali

e prese il volo verso l’infinito,

in cerca di altri ideali.

Chicchi di ghiaccio si sciolsero nei miei occhi

Intenti a catturare il cielo….
Ma il mio angelo un dì lo rivedrò.

Ora è lontano, coperto dal gelo

come foglie avvizzite, accarezzare dal vento….
Nel mio passato ne è rimasto un frammento.
Ti amo e ti ringrazio, sogno mio,

perché ora so che in te vive Dio.
